


 
VENERDI’  11 GENNAIO 
 
13.30   Registrazione dei partecipanti  
                                     
14.00   Raccolta delle aspettative  
             e compilazione questionario d’ingresso  
              (R. Nocciolini)  

 
15.00   I lavoro di gruppo: Gli Ipoglicemizzanti 
             (Tutors: C. Aliberti, D. Cristofanelli, R. Nocciolini) 
 
16.15   Presentazione in aula del I lavoro di gruppo  
              e discussione con l’esperto 
               
17.00   Coffee break    
 
17.30   Diabete mellito: diagnosi, terapia, obiettivi terapeutici 
              (P. Vagheggi) 
 
18.00  II lavoro di gruppo: Autocontrollo  
            (Tutors: C. Aliberti, D. Cristofanelli, R. Nocciolini) 
 
19.15  Conclusione lavori prima giornata 

 
SABATO 12 GENNAIO  
 
  8.30   Contestualizzazione (R. Nocciolini)  
 
  9.00   Presentazione in aula del II lavoro di gruppo e  
             discussione con l’esperto 
 
10.00  Autocontrollo: strumento terapeutico 
             (R. Nocciolini) 
 
10.30  Coffee break 
               
11.00  Autogestione: il paziente responsabile del  
            proprio compenso 
            (L. Sciangula) 
 
11.30  III lavoro di gruppo: Autogestione - casi clinici  
           (Tutors: C. Aliberti, D. Cristofanelli, R. Nocciolini) 
 
13.00  Colazione di lavoro  
               
14.30  Presentazione in aula del III lavoro di gruppo e  
             discussione con l’esperto 
 
15.30  Compilazione questionari ECM  
             Chiusura dei lavori 

PROGRAMMA 

 
 
 

PRESENTAZIONE DEL CORSO 

 
 
In tutte le patologie croniche una cura efficace che permetta di evitare le com-

plicanze è legata all’aderenza del paziente alla terapia nel lungo periodo. 
Per accettare un trattamento a lungo termine il paziente deve credere che la 

sua malattia e le sue conseguenze possano essere gravi e reali; essere convinto che se-
guire il trattamento avrà degli effetti benefici; pensare che i benefici della terapia supe-
rino i suoi svantaggi e, soprattutto, arrivare ad assumersi e condividere la responsabili-
tà della terapia e del suo stato di salute. 

Tutto ciò sta a significare che il paziente deve affrontare un percorso che preve-
da una corretta e precisa informazione sulla malattia e il trattamento, la formulazione 
di un nuovo concetto di integrità in relazione alle sue precedenti rappresentazioni di 
salute e malattia, un’accettazione attiva della malattia. Solo in questo modo potrà con-
vincersi a curarsi e ottenere i risultati auspicati. 

Nella cronicità, quindi, il team diabetologico deve imparare a controllare la ma-
lattia attraverso il paziente arrivando a un’alleanza terapeutica che è uno degli obiettivi 
fondamentali della terapia educativa. 

 


